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I rapporti con la capitale Gli scenari

Unannodi governo, tutti i nodi aperti
Valdastico, orsi e lupi,minori entrate con la flat tax: le partite che dividonoTrento eRoma
Tonini: «Fugatti ricorda l’autonomia a spot». Degasperi: «Grandi carnivori,meglioRossi»

TRENTO Un anno di governo e
un pacchetto partite aperte. A
dodici mesi dall’insediamen-
to dell’esecutivo di Lega eMo-
vimento 5 Stelle, tanti sono i
nodi critici che vedono con-
trapporsi il governo nazionale
con quello provinciale in ma-
teria di economia, grandi
opere e gestione ambientale.
Trait d’union tra le diverse
questioni aperte sul tavolo
sembra essere l’appartenenza
politica del ministro respon-
sabile.
«Il governatore Fugatti ap-

partiene a un partito naziona-
le con una linea rispetto alla
quale non è ammesso nessun
diniego, vista anche la leader-
ship strabordante di Salvini
— spiega Giorgio Tonini, ca-
pogruppo del Pd — Per que-
sto il governatore sembra ri-
cordarsi dell’autonomia solo
in materie di ministri del Mo-
vimento 5 Stelle, mentre c’è
un perfetto allineamento sui
problemi gestiti dai ministeri
in carico alla Lega». Un esem-
pio su tutti la Valdastico, sulla
quale l’ex senatore non nutre
alcun dubbio: «Sarà un disa-
stro qualunque sia il tracciato
che verrà scelto. Non tanto e
non solo dal punto di vista
ambientale, ma soprattutto
economico. Bisognerebbe
piuttosto puntare sullo svi-
luppo dell’asse ferroviario
Valle dell’Adige - Brennero -
Valle dell’Inn, in linea con le
direttive europee. Il rischio al-
trimenti è di realizzare una
cattedrale nel deserto: ven-
t’anni di cantiere per tagliare
fuori Verona dalla tratta degli
autotrasportatori, un traffico
che sarebbe deviato su Trento
in assenza delle strutture ne-
cessarie per gestire una tale
mole di merci».
Altra grande partita quella

dei grandi carnivori. A essere
particolarmente critico è Fi-
lippo Degasperi (M5S), che
accusa il presidente di cercare
l’avallo del ministro grillino
Sergio Costa in tema di orsi.
«Fugatti cerca la protezione
de ministro quando la norma

provinciale prevede che in ca-
so di manifesta pericolosità
dell’animale possa agire auto-
nomamente. Anche se andava
nella direzione opposta alla
nostra, Rossi ha almeno avuto
il coraggio di prendersi le sue
responsabilità». In ogni caso
Degasperi difende la posizio-
ne del ministro Costa: «Biso-
gna agire per gestire l’orso,
non contro l’orso».
Nella stessa direzione an-

che la riflessione sulla Tran-
slagorai: «Ci sono tanti modi
per intendere il turismo.
Quello del Lagorai è uno dei
pochi che si differenzia dagli
standard. Noi al momento
siamo gli unici a difendere
ancora l’originalità del luogo:
il centro sinistra ha ideato e fi-
nanziato il progetto e ora il
centro destra non ha fatto al-
tro che prenderlo in toto».
Tensioni in tema di economia
anche con il ministro Fracca-

ro, che aveva denunciato il
mancato allineamento di
Trentino e Sicilia al piano di
taglio dei vitalizi. Una situa-
zione sulla quale Giorgio To-
nini si muove cautamente:
«Bisogna valutare se è neces-
sario allineare il nostro regi-
me al sistema nazionale. Ri-
guardo i vitalizi la Provincia di
Trento ha già fatto molto ne-
gli anni passati. Certo se si
stabilisce una regola per i par-
lamentari di Roma si deve fare
lo stesso anche con i parla-
mentari regionali. Il Volkspar-
tei e il Patt hanno chiesto una
riflessione supplementare
che darà i suoi risultati in
tempi brevi».
Ultima in ordine tempora-

le , ma immediatamente
schizzata in testa alle priorità
di governo, la prevista esten-
sione della flat tax anche alle
famiglie. Una proposta a fima
leghista che ha messo, a detta

trebbe risultare uno dei più
significativi: la tenuta dello
stesso governo nazionale do-
po i risultati delle elezioni eu-
ropee e delle recenti dichiara-
zioni del premier Giuseppe
Conte. «La strana non allean-
za tra Lega e Cinque Stelle,
sancita dal patto di governo,
ha generato un paradosso
mai visto prima — analizza
ancora Tonini — Due partiti
alleati a livello nazionale si so-
no presentati divisi e avversa-
ri alle elezioni provinciali.
Stiamo inoltre assistendo a
una modificazione dei rap-
porti di forza». Situazione re-
gistrata anche dal grillino De-
gasperi: «Mi aspetto che il
Movimento a livello nazionale
riprenda in mano gli impegni
che gli sono propri. Il pericolo
è che, per paura di far cadere
il governo».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fronti aperti

Flat tax e gettito
Si cerca la clausola
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Il nuovo sistema fiscale
(detassazioni e tassa
piatta per partite Iva e
famiglie) dovrebbe
costare alle casse
provinciali 260 milioni di
euro. Il presidente
Maurizio Fugatti è alla
ricerca di un
emendamento per
salvaguardare il flusso
delle entrate in Trentino.

Grandi carnivori
Frizioni con Costa
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Orsi e lupi, la storia
infinita. Da mesi la giunta
provinciale chiede
maggiori poteri in
materia di ordine
pubblico e sicurezza per
gestire la presenza degli
animali sul territorio
riducendone il numero.
Molte le lettere di Fugatti
al ministro Sergio Costa,
ma ancora nessuna
risposta positiva.

A31, rebus tracciati
Affondo di Toninelli
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Difficile non ricordare le
ultime schermaglie fra il
ministro Danilo Toninelli
e il governatore Maurizio
Fugatti a proposito
dell’A31.
«Da Trentino e Veneto ho
ricevuto atti separati,
malgrado le
sollecitazioni», ha detto il
ministro. «Non è così»,
ha replicato il presidente
Maurizio Fugatti.

«Translagorai»
Progetto divisivo
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Progetto
contestatissimo, la
Translagorai ha visto la
presa di posizione sul
campo del Movimento
Cinque Stelle con il
proprio ministro Sergio
Costa, delegato — tra le
altre cose —
all’ambiente. Da parte
della giunta provinciale,
però, si è ribadita
l’intenzione di andare
avanti con l’iter.

L’opera Pirubi,affidato l’incarico
Dietrofrontdeicomuniveneti
«Ipotesi illogica,ciopporremo»
Bisoffi: attendiamo,ma restano le perplessità

TRENTO L’ipotesi dello sbocco
dell’autostrada Valdastico
nord a sud di Rovereto diventa
più concreta. Dopo anni di di-
scussioni, incontri e proteste
da parte di molti cittadini e
amministrazioni della valle di
Terragnolo e della Vallagarina,
ora c’è un atto formale. Ilmini-
stero delle Infrastrutture ha
infatti affidato alla società Au-
tostrada Brescia-Padova, che è
titolare della concessione per
completare l’A31 Valdastico,
l’incarico per elaborare uno
studio di fattibilità.
A confermare la notizia è il

direttore generale della Bre-
scia-Padova, Bruno Chiari. La
società avrà tempo novanta

giorni per analizzare il traccia-
to finoramai studiato. Una no-
tizia che non sorprende Stefa-
no Bisoffi, presidente della
Comunità della Vallagarina.
«Abbiamo incontrato il presi-
dente Maurizio Fugatti e ci ha
fatto presente che sarebbe sta-
to dato un incarico formale al-
la concessionaria — spiega
—. Al di là delle legittime po-
sizioni dei cittadini e delle
amministrazioni locali abbia-
mo ribadito le nostre perples-
sità su quel tracciato». Bisoffi
ricorda i rischi idrogeologici,
in particolare per l’acquedotto
di Spino e altre importanti
fonti presenti nelle valli inte-
ressate dal tracciato, e le pro-

blematiche ambientali. «Biso-
gna valutare anche l’impatto
economico — spiega Bisoffi
— e le possibili ricadute sul
territorio». Non solo: l’uscita a
Rovereto sud non piace. È as-
sodato che lo sbocco della Val-
dastico in Trentino è uno dei
punti cardine del programma
elettorale di Fugatti e, nono-
stante le proteste, nei Comuni

interessati dall’ipotesi Rovere-
to nell’ultima tornata elettora-
le per le elezioni europee ha
vinto la Lega. Una vittoria che
Fugatti potrebbe rivendicare.
Ma ora anche i comuni vi-

centini fanno dietrofront. «At-
tendiamo lo studio di fattibili-
tà sulla parte trentina di trac-
ciato del prolungamento in
Trentino della Valdastico che
incrocia la A22 a sud di Rove-
reto. Poi, ci siederemo attorno
a un tavolo e valuteremo. Carte
alla mano».
L’assessore regionale alle

Infrastrutture, Elisa De Berti,
commenta pacatamente la no-
tizia dell’incarico formale del
Mit alla Brescia-Padova per

Dubbioso
Stefano Bisoffi
è perplesso
sull’ipotesi
dello sbocco
a sud di
Rovereto della
Valdastico

di Tonini, il presidente pro-
vinciale in grave difficoltà.
«Fugatti si è auto contraddet-
to. Se, come sostiene Salvini,
questa misura è un bene per
le casse statali, una soluzione
che sul lungo periodo porterà
addirittura a un aumento del
gettito limitando l’evasione fi-
scale, perché il presidente si è
precipitato da Tria a chiedere
un emendamento per salva-
guardare i conti del Trentino?
Un’azione maldestra e rileva-
trice del suo vero pensiero:
questa manovra porta deficit
e la propaganda del vicepre-
mier è fallace. Se così fosse—
affonda la lama l’ex senatore
— ci avviamo al disastro na-
zionale e l’emendamento per
il Trentino sarebbe come tap-
pare una piccola falla mentre
affonda tutta la nave». Infine
il tema che più sfugge al con-
trollo del governo provinciale,
ma che sul lungo periodo po-

dettagliare il tratto della Val-
dastico Nord. L’approccio
pragmatico lascia intuire co-
me l’attacco dell’opera a Rove-
reto possa non essere poi così
scontato. Probabilmente pesa
una lettera durissima dei Co-
muni coinvolti: Cogollo del
Cengio, Valdastico e Pede-
monte rafforzata, e non poco,
da quella di poco posteriore (è
datata 30maggio) della Came-
ra di Commercio di Vicenza.
«Laddove la “fantasiosa” ipo-
tesi di tracciato su Rovereto
Sud dovesse trovare conferma,
le tre amministrazioni mani-
festerebbero un’assoluta op-
posizione in quanto palese-
mente contraria ad ogni logi-
ca». L’arco che curva verso sud
dopo il tratto veneto esclude-
rebbe i link con Valsugana e
Pedemontana. «A studio di
fattibilità finito — spiega De
Berti — lo confronteremo con
gli approfondimenti sulla vec-
chia ipotesi più a nord. Ma
l’opera va fatta».

Dafne Roat
Martina Zambon
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Taglio ai vitalizi
Fraccaro spinge
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«Tutte le Regioni hanno
programmato una
seduta del consiglio per
stare nei termini
dell’accordo raggiunto
con il governo per abolire
i vitalizi, tranne due:
Sicilia e Trentino Alto
Adige». Parola del
ministro Fraccaro a cui,
però, è seguita la dura
replica del presidente del
consiglio regionale
Roberto Paccher.

Alleati di governo A sinistra il presidente della Provincia Maurizio Fugatti, a destra il premier Giuseppe Conte che ha superato un anno a Palazzo Chigi
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